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III COMMISSIONE

SINTESI N. 32 DEL 22 SETTEMBRE 2003SALA DEI MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

consultazioni sulla proposta di legge n. 530 

"interventi regionali per la viabilità rurale” 

presentata dai consiglieri regionali. Riba, Muliere, Marcenaro, Manica, Ronzani, Caracciolo,Tomatis, Giordano, Saitta, Di Benedetto, Enrico Costa

Presiede il Vice Presidente della III Commissione che ricorda come la pdl 530 sia assegnata alle Commissioni II e III in sede congiunta.

La proposta di legge ha la finalità di promuovere il mantenimento e lo sviluppo della rete delle strade vicinali che rispondano a fini di pubblica utilità in quanto siano di uso pubblico e poste al servizio di più fondi agricoli, di case coloniche o di civile abitazione o adibite ad attività extra agricole oppure colleghino tra loro strade di livello superiore.

La Regione concede contributi  in conto capitale per la manutenzione straordinaria delle strade vicinali, sulla base della classificazione stabilita dal Consiglio comunale, ai comuni con popolazione inferiore ai quindicimila abitanti, alle comunità montane ed ai consorzi costituiti per la gestione delle strade vicinali di uso pubblico costituiti ai sensi del decreto luogotenenziale n. 1446 del 1918.

I finanziamenti sono concessi in misura non superiore al 70%  del costo complessivo dell’intervento.

La proposta di legge prevede particolari condizioni d’intervento e benefici per le opere di manutenzione delle strade vicinali di uso pubblico nelle località montane. In tale caso il finanziamento è previsto fino al 90% della spesa sostenuta.

Al fine di esprimere le osservazioni di interesse o di proporre contributi in forma scritta alla consultazione sono stati invitati i soggetti di cui all’elenco allegato.

Hanno partecipato all’incontro i rappresentanti dell’UNIONE PROVINCE PIEMONTESI, di CONFAGRICOLTURA e dell’ARCA – LEGACOOP PIEMONTE.

Nel quadro di un generale apprezzamento per le finalità della proposta di legge e per la misura dei finanziamenti previsti per il miglioramento della rete delle strade vicinali, vengono svolti interventi diretti:

· ad evidenziare l’opportunità di specificare a quali tipologia di consorzi la proposta di legge sia rivolta, considerato che si occupano di viabilità rurale non soltanto i consorzi appositamente costituiti a tal fine (consorzi strade)

· a far rilevare come le condizioni poste dalla pdl per stabilire se le strade vicinali possano essere considerate di pubblica utilità contribuisca a restringere il margine di discrezionalità del Comune, su cui cade la competenza della loro classificazione, evitando ogni rischio di arbitrio in tale senso. 

Al termine dell’incontro il Vice Presidente ringrazia gli ospiti per la collaborazione fornita e ricorda che i contributi oggi resi saranno inseriti, per sintesi, nei documenti di lavoro predisposti dagli uffici a supporto dell’attività legislativa.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

Settore Commissioni legislative – U.O. Settore economico primario e terziario


